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Il Reciprocal teaching per la comprensione del testo: 

una strategia didattica inclusiva per garantire il diritto 
all’istruzione degli allievi con disabilità intellettiva
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1. La comprensione del testo come diritto di tutti gli allievi

Il miglioramento della comprensione del testo di allievi con disabilità in-
tellettiva ha i propri presupposti teorici e valoriali nella prospettiva di ga-
rantire il diritto all’educazione e all’istruzione di tutti i soggetti in età
evolutiva, anche con disabilità, così come dichiarato nella Convenzione sui
diritti dell’infanzia (ONU, 1989) e nella successiva Convenzione sui diritti
delle persone con disabilità (ONU, 2006). 

In questa direzione, ai fini della realizzazione di una didattica inclusiva
in grado di rimuovere le barriere all’apprendimento e alla partecipazione
di tutti gli allievi (Unesco, 2017), è opportuno che scuola e università col-
laborino attivamente per garantire, così come espresso nella Convenzione
sui diritti dell’infanzia, «forme di insegnamento accessibili in funzione delle
capacità di ognuno», mediante «metodi di insegnamento moderni» e l’im-
piego di linguaggi, modalità e mezzi di comunicazione appropriati «in am-
bienti che ottimizzino il progresso scolastico» (ONU, 1989).

Nella prospettiva della Convenzione ONU del 1989, la comprensione
del testo è un diritto connesso con il diritto alla libertà di opinione e di
espressione e con il diritto di “cercare, ricevere e diffondere informazioni e
idee attraverso ogni mezzo e senza riguardo a frontiere” (ONU, 1989, art.
19). La comprensione del testo è anche il presupposto per la partecipazione
“al governo del proprio paese” (ivi, art. 21) e per prendere parte liberamente
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alla vita culturale della comunità, godere delle arti e partecipare al progresso
scientifico ed ai suoi benefici (ivi, art. 27). 

Tale visione è coerente con il concetto di Reading literacy definito come
“comprendere, utilizzare e valutare testi, riflettere su di essi e impegnarsi
nella loro lettura al fine di raggiungere i propri obiettivi, di sviluppare le
proprie conoscenze e le proprie potenzialità e di essere parte attiva della so-
cietà” (OECD, 2019, p. 8). In questo quadro, la comprensione della lingua
italiana, in particolare della lingua scritta, “rappresenta un mezzo decisivo
per l’esplorazione del mondo, l’organizzazione del pensiero e per la rifles-
sione sull’esperienza e il sapere dell’umanità” (MIUR, 2018, p. 6). L’inte-
razione con i testi e l’accesso pieno e non nominale al loro contenuto sono
quindi essenziali per quell’esercizio di cittadinanza che rappresenta la base
della convivenza civile e democratica.

2. Un’emergenza educativa nazionale: i bisogni degli allievi e le azioni di-
dattiche delle scuole

In Italia, come si sa, un paese di cattivi lettori (ISTAT, 2018, 2019), la pro-
mozione della comprensione del testo per tutti gli allievi, anche con disa-
bilità, è diventata una reale emergenza educativa (Cardarello & Pintus,
2019).

È noto che se si definisce lettore chi, senza considerare le esigenze di la-
voro o di studio, legge almeno un libro all’anno, l’Italia è uno dei Paesi eu-
ropei con la quota percentuale di lettori più scarsa e che, fin dal secolo
scorso, presenta valori inferiori alla media europea (Livolsi, 1986)1. 

Nonostante qualche segnale di miglioramento nel 2017, la serie storica
delle rilevazioni OCSE-PISA (OECD, 2019) conferma risultati sistemati-
camente più bassi rispetto alla media europea, con una notevole disomo-
geneneità della situazione a livello territoriale. In particolare, le recenti
indagini Invalsi (2019) mettono in luce la presenza di un problema di
equità correlato alla forte differenza di risultato riscontrata tra le diverse re-
gioni italiane e i diversi gradi scolastici. Le performance degli allievi, infatti,

1 L’Italia ha una quota di lettori tra le più basse in Europa: nel 2013 era del 43%, nel
2015 è scesa al 40.5% (ISTAT, 2017, p. 2).
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tendono a peggiorare passando dalla prima classe censita (la seconda classe
di scuola primaria), al secondo anno della scuola secondaria di secondo
grado e le regioni del Sud Italia hanno risultati sistematicamente peggiori
della media nazionale. 

Nell’ambito del processo di comprensione del testo, gli allievi possono
manifestare le seguenti difficoltà: accedere alle informazioni, integrare il
testo, fare inferenze, comprendere la consequenzialità degli eventi, utilizzare
gli indici testuali e le strategie di recupero, riflettere sul testo, collegare ciò
che già si conosce con quanto si deve acquisire. Tali difficoltà si accentuano
negli allievi con bisogni educativi speciali che, nella scuola italiana sono
molto numerosi. Infatti, gli allievi con disabilità sono 272.167, gli allievi
con DSA 254.600 e gli allievi di cittadinanza non italiana, 826.000 (ISTAT,
2018, 2019).

Per facilitare il superamento di tali difficoltà, le scuole hanno bisogno
soprattutto di aumentare il tempo dedicato ad insegnare a leggere (Invalsi
& IEA PIRLS, 2016) e di approfondire il ruolo delle specifiche pratiche
didattiche quali fattori decisivi e spesso sottostimati per il buon esito dello
sviluppo delle competenze degli studenti (Cardarello & Pintus, 2019).
Nella tabella seguente (tab. 1), i processi di comprensione che l’allievo è
chiamato a realizzare sono posti in relazione alle azioni didattiche che la
scuola dovrebbe mettere in atto, ma rispetto alle quali manifesta taluni osta-
coli.

Tabella 1 Azioni didattiche da mettere in atto per facilitare il superamento delle difficoltà
degli allievi in relazione alla comprensione del testo.
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3. Il Reciprocal teaching per la promozione della comprensione del testo in
classi eterogenee 

L’Associazione SApIE (Società per l’Apprendimento e l’Istruzione Informati
da Evidenza)2 si è posta il problema di come promuovere la comprensione
del testo in una prospettiva inclusiva. Tenendo conto degli studi realizzati
in un’ottica di Evidence Based Education (EBE), SApIE ha infatti indagato
quale potesse essere considerato il miglior dispositivo didattico che, nella
scuola primaria, potesse offrire le maggiori probabilità di portare tutti gli
alunni – anche con disabilità, DSA, svantaggio socio-economico, linguistico
e culturale – a sviluppare miglioramenti consistenti nella loro capacità di
comprensione del testo e ha attivato, nel periodo 2017-2019, il progetto
di ricerca Reading comprehension-Reciprocal teaching (RC-RT)3. La ri-
cerca RC-RT, dunque, è nata con l’obiettivo di supportare le scuole nel mi-
glioramento della comprensione del testo in una prospettiva inclusiva e ha
individuato il Reciprocal teaching (Palinscar, Brown, 1986), quale metodo
che, in oltre trent’anni di sperimentazioni, ha raccolto la maggiore quantità
di evidenze scientifiche di efficacia. Un suo impiego sistematico ha un Effect
Size pari a 0,74 (Hattie, 2015) e rispetto altri metodi di insegnamento delle
abilità di lettura è risultato più efficace per il recupero delle informazioni,
l’elaborazione delle inferenze e la sintesi dei contenuti. Il Reciprocal tea-
ching, infatti, è nato appositamente per facilitare soggetti con difficoltà di
comprensione del testo (Guthrie, et al., 2004; Palincsar, Brown, 1984; Ri-
chards-Tutor, et al., 2016; Solis, et al., 2011; Suggate, 2016) e la sua efficacia
è stata ampiamente dimostrata anche nell’ambito della Special Education

2 Si veda www.sapie.it.
3 Alla ricerca hanno partecipato le seguenti 8 università italiane. Il responsabile scientifico

della ricerca è Antonio Calvani. Unità di Roma Tre: L. Chiappetta Cajola, A. L. Rizzo
e M. Traversetti (coordinamento, disabilità intellettiva e DSA); Unità di Firenze: A.
Calvani, L. Menichetti (impianto scientifico e progetto sperimentale); Unità della Ba-
silicata: E. Lastrucci, A. Pascale, M. R. Pascale, S. Tortoriello; Unità della Calabria: A.
Valenti, L. Montesano, P. Iazzolino, S. Sapia; Unità di Modena e Reggio Emilia: R.
Cardarello, C. Bertolini, A. Pintus, A. Vezzani; Unità di Palermo: A. La Marca, F.
Anello, L. Longo, E. Gülbay, V. Di Martino; Unità di Parma: D. Robasto, A. Giaco-
mantonio, F. Degli Andrei, C. Graziani; Unità di Salerno: A. Marzano, R. Vegliante,
S. Miranda, M. De Angelis, C. Torre, M. G. Santonicola, F. Attanasio, P. Carlucci.
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(Alfassi et al., 2009; Klingner, Vaughn, 1996; Lederer, 2000; Lundberg,
Reichenberg, 2013; Mitchell, 2014). 

Il Reciprocal teaching è una strategia didattica che insegna le tecniche
di lettura messe «naturalmente» in atto dai «buoni lettori» e cioè: fare pre-
visioni (predicting), chiarire parole o espressioni sconosciute (claryfing), ge-
nerare domande coerenti con il testo (questioning) e fare una buona sintesi
(summarising). Il Reciprocal teaching, quindi, può essere considerato una
strategia multipla “che combina insieme quattro strategie singole da pro-
porre in sequenza agli studenti […] oppure un modello didattico poiché si
presenta come un approccio sistematicamente organizzato per raggiungere
precisi obiettivi di apprendimento nel modo più efficace, efficiente e mo-
tivante possibile” (Pellegrini, 2019, p. 78). 

Tale modello didattico si fonda su un processo dialogico in quanto in-
segnanti e studenti leggono insieme un testo ragionando a voce alta su come
applicare le tecniche specifiche. Le sue origini sono individuate in tre teorie
dell’apprendimento tra loro irrelate (Seymour, Osana, 2003; Mitchell,
2014) e precisamente: la Zona di sviluppo prossimale (Vygotskij 1978), il
Prolectic teaching (Wertsch, Stone, 1979) e l’Expert scaffolding (Bruner,
1983).

4. Il programma RC-RT nella prospettiva inclusiva: le fasi empiriche della
ricerca

L’applicazione empirica della ricerca RC-RT ha consentito inizialmente di
mettere a punto un programma didattico basato sul Reciprocal teaching da
proporre a classi quarte di scuola primaria (materiale di formazione/lavoro
per i docenti; materiale didattico per gli allievi; strumenti di valutazione
pre e post) e, successivamente, di predisporre un programma di convalida
sperimentale nel contesto italiano per verificare l’ipotesi che il programma
RC-RT fosse efficace per innalzare i livelli di comprensione del testo svi-
luppando, in particolare, la capacità di rintracciare le informazioni più im-
portanti e di saperle sintetizzare. 
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5. L’organizzazione didattica del programma RC-RT

La metodologia SApIE del programma prevede una forte strutturazione del
lavoro degli insegnanti e del lavoro degli allievi di classi quarte di scuola
primaria, per un totale di 25 ore di attività (circa 3 mesi di lavoro con le-
zioni bisettimanali). A tal fine, sono stati elaborati specifici quaderni ope-
rativi per gli allievi e per gli insegnanti. I quaderni per gli allievi sono
costituiti da una serie di brani, in parte appositamente scritti, in parte ria-
dattati da testi esistenti. Sono state realizzate tre tipologie di quaderni: per
la classe, per gli allievi con DSA e per gli allievi con disabilità intellettiva
media. Per ciascuna tipologia sono state redatte specifiche indicazioni me-
todologiche per gli insegnanti4, raccolte nel “Quaderno dell’insegnante”. I
quaderni includono la procedura di lavoro che, a partire dall’attività di mo-
dellamento svolta dall’insegnante, mira a far assimilare i processi di pensiero
tipici dei buoni lettori guidandoli nell’esercizio, nella memorizzazione e nel
controllo delle quattro fasi classiche del Reciprocal teaching, a cui il pro-
gramma RC-RT aggiunge la fase guardare oltre il testo con cui si mira a fa-
vorire processi inferenziali, in coerenza con il quadro teorico PISA sulla
Reading literacy.

Il programma di lavoro per gli allievi a sviluppo tipico e con DSA5 pre-
vede 34 brani ed è strutturato in 2 parti. Nella prima parte, si lavora sulla
4 fasi «classiche», nella seconda parte, si aggiunge la quinta fase inferenziale,
guardare oltre il testo.

6. L’adattamento per gli allievi con disabilità intellettiva media 

Per gli allievi con disabilità intellettiva media (APA, 2014), non in grado
di partecipare alle attività usando i quaderni predisposti per la classe, è stato

4 La messa a punto definitiva dei quaderni è stata realizzata dalle unità di Firenze e di
Roma. 

5 Il quaderno per gli allievi con DSA ha la stessa struttura e lo stesso numero di brani
del quaderno per la classe, ma presentano alcuni elementi di facilitazione impiegati
nei testi sono stati i seguenti: segmentazione del testo in capoversi; sottolineatura di
parole o espressioni chiave; uso del soggetto sempre espresso nelle frasi di raccordo;
scrittura del testo non giustificato; scrittura del testo in grassetto; uso del carattere
Open Dyslexic in dimensione 14; uso dell’interlinea 1,15
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redatto un apposito quaderno, sono state offerte indicazioni specifiche sulle
misure compensative e dispensative da adottare ed è stato previsto il coin-
volgimento dell’insegnante di sostegno.

Il quaderno di lavoro per gli allievi con disabilità intellettiva media
(Rizzo, Traversetti, 2019b) è stato costruito a partire da quello rivolto al-
l’intera classe, ma si presenta individualizzato grazie all’impiego di alcune
tecniche di facilitazione del compito (Mager, 1972; Gagné, 1974). Esso
contiene un numero ridotto di testi (n. 16) che sono stati selezionati dal
repertorio dei 34 proposti agli altri allievi della classe, riformulati e riadattati
nel contenuto e nella forma linguistica (Rizzo, Traversetti, 2019b).

Le indicazioni sulle misure compensative e dispensative da adottare pre-
vedevano la possibilità di:

• far leggere il testo all’allievo, o all’insegnante;
• guidare la rilettura delle frasi da parte dell’allievo o da parte dell’inse-

gnante; 
• parcellizzare le domande;
• indicare la tecnica da utilizzare per elaborare la sintesi (cancellazione,

generalizzazione, sintesi);
• trascrivere la sintesi da parte dell’insegnante e rileggerla insieme all’allievo

a voce alta;
• fornire un tempo maggiorato rispetto alla classe per il completamento

del lavoro didattico su ciascun testo del quaderno.

7. Obiettivi, metodologia, campione e strumenti di ricerca

Nell’ambito della ricerca SApIE RC-RT, si è ritenuto utile indagare se l’ap-
plicazione del Reciprocal teaching così adattato, in una classe eterogenea,
potesse apportare un miglioramento nella comprensione del testo di allievi
con disabilità intellettiva media. All’interno della ricerca generale si è quindi
proposto uno studio pilota (Kim, 2011), a carattere quasi-sperimentale
(Trinchero, 2002), secondo la metodologia del purposive sampling (Silver-
mann, 2009). 

Il campione è stato composto da 51 classi (29 sperimentali e 22 di con-
trollo), distribuite in 10 province su tutto il territorio nazionale, per un to-
tale di 1.043 allievi (590 nel gruppo sperimentale e 453 allievi nel gruppo
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di controllo). Il campione ha compreso gli allievi con bisogni educativi spe-
ciali di varia tipologia: disabilità non intellettiva, disturbi specifici di ap-
prendimento (DSA), svantaggio (33 nelle classi sperimentali; 24 nelle classi
di controllo). A questi, si aggiungono altri 11 allievi con disabilità intellet-
tiva media (6 nelle classi sperimentali; 5 nelle classi di controllo) che hanno
seguito il programma adattato e la cui tipologia è descritta nella tabella se-
guente (tab. 2).

Tabella 2. Tipologia di disabilità degli allievi che hanno svolto il programma 
RC-RT adattato

Lo studio pilota ha previsto anche la semplificazione delle prove di rile-
vazione predisposte per la classe: il Summaring Test (ST)6, la prova di voca-
bolario (proposta solo in fase di pre test), il questionario metacognitivo e
la prova di riassunto (Summary Qualitative Assessment/SQA)7.

In relazione alla somministrazione delle prove in ingresso e in uscita,
sono state indicate agli insegnanti anche le misure compensative e dispen-
sative che si potevano impiegare sulla base della loro conoscenza dell’al-
lievo.

Al termine del percorso, sono state previste anche delle interviste semi-
strutturate telefoniche (Burke & Miller, 2001) rivolte alle insegnanti di so-
stegno delle classi sperimentali. Per ciascun allievo, gli insegnanti di tutte
le classi hanno anche compilato una scheda strutturata con l’indicazione
dei dati dell’allievo e le misure compensative/dispensative adottate. Alcuni
mesi dopo la fine della sperimentazione, agli insegnanti delle classi speri-

6 Il punteggio massimo ottenibile con la prova ST ridotta e adattata è di 18 punti.
7 Per una descrizione degli strumenti si vedano Menichetti, 2018; Menichetti & Berto-

lini 2019; Rizzo & Traversetti, 2019a. 
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mentali è stato proposto un questionario di valutazione sulle criticità del
programma e sulle possibili modifiche da apportare (Questionnaire for Tea-
chers in-depth/ QTeachIN-D). 

8. I risultati delle prove ST e SQA

I punteggi ottenuti dagli allievi con disabilità intellettiva media nelle prove
adattate ST e SQA, in fase di pre-test (IN) e di post-test (OUT), sono in-
dicati nella tabella seguente (n. 3).

Tabella 3 Risultati degli allievi con disabilità intellettiva media
(classi sperimentali e classi di controllo)

Nelle classi sperimentali, 5 allievi su 6 hanno migliorato l’individuazione
delle informazioni principali per scrivere il riassunto (prova SQA) e, 4 su
6, l’individuazione dei titoli dei gruppi di parole più adatti per riassumere
il contenuto del testo (prova ST). Tale analisi dei risultati trova riscontro
anche nella positività del valore di Effect Size (ES), secondo il quale l’effetto
complessivo di efficacia dell’intervento RC-RT nelle classi sperimentali (mi-
surato con il d di Cohen, tenendo conto di entrambe le prove) è di 0,40.

Invece, per gli allievi con disabilità intellettiva frequentanti le classi di
controllo (tab. 7), le difficoltà iniziali nell’individuazione delle informazioni
principali permangono anche in fase di post test: nella prova SQA non si
rileva alcun progresso, nella ST migliora il punteggio di un solo allievo.
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9. Il punto di vista degli insegnanti delle classi sperimentali: verso l’otti-
mizzazione del programma

Le osservazioni degli insegnanti delle classi sperimentali tratte dal questio-
nario finale di approfondimento (QTeachIN-D) si sono rivelate preziose
fonti di informazione in vista dell’elaborazione di un modello ottimizzato
(Rizzo, Montesano & Traversetti, 2020) che permetta di applicare il pro-
gramma RC-RT su più vasta scala, fornendo ulteriori indicazioni operative
e metodologiche (tab. 8).

Nel complesso, gli insegnanti hanno considerato troppo ristretto il
tempo di applicazione del programma, anche in considerazione degli altri
impegni scolastici. Tra gli altri punti di criticità, si è segnalata soprattutto
la difficoltà di far lavorare costantemente l’allievo con disabilità con i com-
pagni di classe. In relazione al lavoro in coppia, l’indicazione più frequente
è stata quella della rotazione a turno tra coppie indicate dall’insegnante
(ogni 2 o 3 incontri).

10. Osservazioni conclusive

Tra i punti di forza messi in luce dall’analisi dei dati riferiti all’applicazione
del Reciprocal teaching con gli allievi con disabilità intellettiva media emerge
la possibilità di lavorare in modo più sistematico, sinergico e collaborativo,
tra allievi e tra insegnante di classe e insegnante di sostegno, per lo sviluppo
della comprensione del testo. 

L’aver predisposto un materiale strutturato (Rizzo, Traversetti, 2019b),
che consentisse di mantenere il focus dell’attività sulle diverse fasi e domande
del Reciprocal teaching, ha infatti permesso di evitare dispersioni e di incre-
mentare progressivamente la difficoltà dei testi su cui lavorare. Un ulteriore
punto di forza è rappresentato dall’aver verificato l’utilità di una procedura
metodologica di adattamento facilitato dei testi (sotto il profilo linguistico,
organizzativo e grafico) che gli insegnanti di sostegno, in condivisione con
gli insegnanti su posto comune, possono applicare sistematicamente, anche
sulla base di altri testi di diversa tipologia (descrittivi, e informativo-esposi-
tivi) , per conseguire l’obiettivo dello sviluppo della comprensione del testo,
facendo lavorare l’allievo con disabilità sui medesimi testi utilizzati in classe
dai compagni, a tutto vantaggio di una inclusione fattiva e reale, nonché di
un metodo di lavoro utile anche allo studio dei testi (ibidem). 
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Del resto, tra i punti di criticità, come si è detto, vi è soprattutto la dif-
ficoltà di far lavorare costantemente l’allievo con disabilità con i compagni
di classe, registrata in tutte le classi tranne una, e che appare conseguenza
di un’organizzazione dell’attività didattica generalmente separata tra inse-
gnante di sostegno e insegnante su posto comune e, quindi, della mancata
organizzazione sistematica di lavori in coppia finalizzati ad apprendimenti
curricolari. Pertanto, pur se il programma sperimentato ha rappresentato
una prima risposta allo sviluppo di un modello didattico efficace anche in
una classe eterogenea, SApIE fa propria la prospettiva di offrire ai docenti
ulteriori indicazioni metodologico-didattiche per promuovere una maggiore
collaborazione tra allievo con disabilità intellettiva e compagni di classe in
tutte le fasi del Reciprocal teaching. 
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